Parole per pregare coi volontari
Preghiera del volontario 
O Signore, tu ci hai insegnato 

che l'amore più grande

è dare la vita per i propri amici.

Aiutaci a scoprire nel volontariato 

non solo l'opportunità d'incontrare 

la sofferenza umana, ma anche di vivere l'amore.

Apri i nostri occhi 

a riconoscere in ogni malato

il tuo volto e la tua presenza.

Apri le nostre menti 

a valorizzare l'unicità di ogni persona,

con la sua storia e cultura.

Apri i nostri orecchi 

ad accogliere con gentilezza

le voci che chiedono ascolto.

Apri i nostri cuori 

ad offrire speranza, dove c'è paura, 

solidarietà dove c'è solitudine,

conforto dove c'è tristezza.

Aiutaci, o Signore,  a testimoniare il Vangelo

con un sorriso, una parola, un gesto di affetto.

Donaci l'umiltà di riconoscere 

che noi non siamo la luce

ma strumenti della Tua luce,

non siamo l'amore, 

ma espressioni del Tuo amore. Amen!
Signore insegnaci ad amare
Signore, insegnaci a non amare noi stessi,

a non amare soltanto i nostri,

a non amare soltanto quelli che ci amano.
Insegnaci a pensare agli altri

ed amare in primo luogo

quelli che nessuno ama.
Signore, facci soffrire

della sofferenza altrui.
Facci la grazia di capire

che ad ogni istante

mentre noi viviamo una vita troppo felice

protetta da te, ci sono milioni di esseri umani,

che pure sono tuoi figli e nostri fratelli,

che muoiono di fame,

che muoiono di freddo.
Signore, abbi pietà

di tutti i poveri del mondo.
Abbi pietà dei lebbrosi,

ai quali tu così spesso hai sorriso

quand'eri su questa terra;

pietà dei milioni di lebbrosi,

che tendono verso la tua misericordia

le mani senza dita,

le braccia senza mani.

E perdona a noi di averli,

per una irragionevole paura,

abbandonati.
E non permettere più, Signore,

che noi viviamo felici da soli.

Facci sentire l'angoscia

della miseria universale,

e liberaci da noi stessi. Amen.
(Raoul Follereau)
Signore, tu ci chiami
Signore, tu ci chiami a seguirti.

ti rivolgi ad ognuno di noi,

ma noi abbiamo paura.
Tu ci mandi in tutto il mondo

e noi mettiamo il catenaccio

alle nostre porte.
Tu ci spingi a prendere il largo

e noi ancoriamo la barca in porto.
Scuoti il torpore

della nostra indifferenza.
Accendi nel nostro cuore

il fuoco della tua audacia.
Apri le nostre orecchie

alle grida dei fratelli:

donaci fame e sete di giustizia.
Spingi i nostri passi sulle strade 

dove l'uomo lavora e ama,

soffre e spera.
Insegnaci a cercarti con pazienza,

donando a tutti la tua Parola.

La Preghiera della Dama e del Barelliere
Dammi, Signore, quel che ti resta. Dammi, Signore, quello che non ti si chiede mai. 

Non ti chiedo il riposo ne' la tranquillità, non ti chiedo la ricchezza ne' il successo, e nemmeno la salute. Tutto questo, mio Dio, ti viene tanto che tu non dovresti averne più. 

Voglio servire la Madonna di Lourdes, voglio servire i malati e i pellegrini con pazienza, carità e con il sorriso. Dammi questo, Signore, definitivamente.

Che io possa servire a lungo! 

Dammi, mio Dio, quel che ti resta. Dammi quello che non ti chiedono gli altri ma, sopra ogni altra cosa, dammi il coraggio e il tuo amore. Fortifica la mia fede, Signore.

Amen.

Per una vita eucaristica
Signore Gesù Cristo

che hai strettamente congiunto il mistero

della tua ineffabile presenza

nel Santissimo Sacramento dell’altare

al mandato di servire i fratelli,

ascolta la nostra preghiera.

Lavando i piedi agli Apostoli

nella cena dell’Eucaristia,ci hai insegnato

a dare concretezza alla fede

e a collegare l’adorazione

con l’impegno quotidiano.

Abbiamo bisogno, o Signore,

di trovare la dolcezza e la pace

dell’intimità con Te,

ospite discreto dei nostri Tabernacoli.

Ma vogliamo anche abbattere le barriere

che spesso separano ancora la pietà

dall’esperienza vissuta

nella vita familiare e nella società.

Aiutaci a credere di più e ad amare di più.
Rendi eucaristica la nostra esistenza
nel contesto di questi anni

drammatici e meravigliosi

di inizio del terzo millennio cristiano.

E fa, che le nostre comunità

ritrovino la gioia e la fierezza

di seguire Te come Maestro e Guida

nel cammino verso il Padre. Amen.

Aiutare ad essere
Nell’altro non si entra

come in una fortezza,

ma come si entra in un bosco

in una bella giornata di sole.

Bisogna che sia

Un’entrata affettuosa

Per chi entra

Come per chi lascia entrare,

da pari a pari, rispettosamente,

fraternamente.

Si entra in una persona

Non per prenderne possesso,

ma come ospite,

con riguardo, con ammirazione,

venerazione:

non per spossessarlo,

ma per tenergli compagnia,

per aiutarlo

a meglio conoscersi,

per dargli consapevolezza

di forze ancora inesplorate,

per dargli una mano

a compiersi,

a essere se stesso.

(don Primo Mazzolari, da: “Della Tolleranza”)

Guidaci tu, Padre
Guidaci tu, Padre, in questo cammino;

metti sulla nostra bocca parole vere;

metti nel nostro cuore i sentimenti veri;

metti nelle nostre mani,

nei nostri corpi i gesti veri.

Non permettere che qualcosa in noi

Sia artefatto o forzato;

fa' crescere in noi la spontaneità

e la verità del servizio.

Sostieni la nostra debolezza;

conforta la nostra fragilità;

riunisci i nostri pensieri,

i nostri sentimenti dispersi;

raccogli le nostre energie

che vagano attratte da mille paure,

da mille desideri, da mille timori:

raccoglile nell'unità,

nel centro dell'unità

che è tuo Figlio Gesù Cristo.
(Carlo Maria Martini)
Preghiera semplice
O Signore, fa' di me uno strumento della tua pace:

dove è odio, fa' che io porti amore;

dove è offesa ch'io porti il perdono;

dove è discordia, ch'io porti unione;

dove è dubbio, ch'io porti la fede;

dove è errore, ch'io porti la verità;

dove è disperazione, ch'io porti la speranza;

dove è tristezza, ch'io porti la gioia;

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

O Maestro, fa' che io non cerchi tanto

di essere consolato, quanto di consolare;

di essere compreso, quanto di comprendere;

di essere amato, quanto di amare. Amen.
(Preghiera attribuita a San Francesco d'Assisi )
Regala ciò che non hai
Occupati dei guai, 

dei problemi del tuo prossimo.

Prenditi a cuore gli affanni,

le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai,

la forza che non possiedi,

la speranza che senti vacillare in te,

la fiducia di cui tu sei privo.

Illuminali dal tuo buio.

Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso

quando hai voglia di piangere.

Produci serenità 

dalla tempesta che hai dentro.

“ Ecco, quello che non ho, te lo do”.

Questo è il tuo paradosso.

Ti accorgerai che la gioia

a poco a poco entrerà in te,

invaderà il tuo essere,

diventerà veramente tua

nella misura in cui

l’avrai regalata agli altri.
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